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Si, sono passati dieci anni da quando l’Associazione Amici 
del Chierici, allora Onlus (oggi Associazione di Promozione 
Sociale) ha iniziato a pubblicare questa rivista on line.
Sono passati, come sempre, più in fretta di quello che si po-
tesse immaginare, ma soprattutto nessuno dei membri della 
nostra associazione poteva pensare che si sarebbe raggiunto 
un simile traguardo e ora ci si accinga anche a superarlo.
Tanti i ricordi, tante le difficoltà incontrate, ma soprattutto tanta 
la gioia che abbiamo provato e proviamo quando riusciamo 
a chiudere un numero e a metterlo a disposizione di chi può 
essere interessato ai nostri contributi.
I riscontri li abbiamo tutti i giorni vedendo chi si collega al no-
stro sito per leggere o “scaricare” anche solo poche pagine. 
Possiamo dire che grazie ai prodigi della rete internet siamo 
visti in tutto il mondo. E’ vero che questo capita a tante riviste 
prodotte con questa modalità di fruizione, ma per un’associa-
zione piccola come la nostra, è un grande risultato.
Volevamo raggiungere più persone possibili per condividere 
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gratuitamente i contributi che man mano eravamo in grado di 
pubblicare e ci siamo riusciti. 
Non abbiamo certo il numero dei contatti di cui possono go-
dere altre iniziative editoriali on line, ma pensando che pubbli-
chiamo solo in italiano, con argomenti spesso legati alla realtà 
reggiana, dobbiamo riconoscere che l’interesse suscitato è 
stato molto superiore a quanto ci aspettavamo.
Questo è stato un motivo in più per proseguire nel nostro cam-
mino, anche se non abbiamo mai condizionato il nostro lavoro 
al successo della rivista, perchè, come è stato ricordato prima, 
non siamo mia stati interessati ad un tale obiettivo.
Ed è anche per questo che, avendo impostato le cose con 
uno stile fondato sulla condivisione e la gratuità, non abbiamo 
ritenuto necessario fare eventi o celebrazioni di alcun genere. 
Piuttosto abbiamo provato ad allargare il campo degli autori 
dei contributi. Ci è parso questo il miglior modo per “celebra-
re” questi dieci anni.
Prima però di vedere in sintesi gli argomenti di questo nuovo 
numero, mi pare importante ricordare che, a fianco della rivi-
sta vera e propria, abbiamo assunto, nel tempo, altre iniziati-
ve: i Quaderni de il tratto e gli Estratti de il tratto. I primi per 
raccogliere monografie tematiche che non avremmo potuto 
pubblicare il modo completo sulla rivista e i secondi per facili-
tare la ricerca di argomenti particolari, senza dover scaricare 
un numero intero della rivista. 
L’unico obiettivo mancato è stato quello di non essere riusciti 
a mantenere la pubblicazione di due numeri all’anno, come 
era nelle intenzioni iniziali. Speriamo di riuscirci in futuro, dopo 
questo funesto periodo di pandemia.
Ecco allora che cosa presentiamo in questo nuovo numero.
Per la saggistica Sofia Grisendi, nostra nuova collaboratrice 
ed educatrice dell’infanzia, ci presenta la collana per bimbi 
“Piccolo Fiore”, della casa editrice Vecchi di Milano. Nata 
negli anni ‘50 del secolo scorso e poi proseguita nel decen-
nio successivo dall’editrice Lampo, aveva la particolarià di 
non essere solo una collana di libri narrativi per l’infanzia, ma 
di offrire veri e propri libri-gioco.
Sofia, appassionata proprio di questi tipo di pubblicazioni, ne 
analizza non solo le particolarità estetiche e letterarie, ma an-
che quelle più tipicamente didattiche, legate all’educazione 
e all’apprendimento dei bimbi più piccoli. Un bel saggio che 
abbiamo accolto con tantissimo favore. 
Diverso e’ il secondo articolo, sempre per la saggistica, dove 
la prof.ssa Aurora Marzi, in occasione del centenario della 
morte del pittore Gaetano Chierici, celebrato in sordina nel 

2020 a causa dell’epidemia del Covid 19, ne ricorda e ana-
lizza la figura come direttore della Scuola per disegno per 
Operai di Reggio Emilia, oggi Liceo a lui intitolato. Questo 
contributo, molto ben documentato, è già apparso in uno de-
gli ultimi numeri della rivista Reggio Storia e viene qui ripreso in 
modo più ampio, ottenendo lo spazio che merita. 
Con questo numero inizia anche una nuova rubrica che si in-
titola “Tratti d’Arte”. Ne è e sarà la curatrice la prof.ssa Lucia 
Gramoli, altra nostra nuova collaboratrice.
Lucia ne è l’ideatrice e quando ce l’ha proposta, l’abbiamo 
accolta con grande interesse.
Lo scopo è quello di proporre 2/3 opere per ogni numero, 
scelte fra dipinti/sculture meno noti, arti minori, più frequente-
mente di ambito reggiano. 
Tramite un breve, ma significativo commento, Lucia si riprope 
di dare alle trattazioni un taglio originale per renderle più ac-
cattivanti, grazie anche alla sua capacità di saperle vedere 
al femminile. 
In questo numero ci propone, nel primo contributo, un tema 
insolito ….. “allacciarsi una scarpetta”. Trattato da pittori e scul-
tori in modo marginale, rivela però tutto il suo fascino di gesto 
quotitidiano, ripreso con grande efficacia dalla sensibilità del-
la pittrice Nisa Villers.
Nel secondo viene presentato un gioiello della tesoro del 
Tempio della B.V. della Ghiara della nostra Reggio. Si trat-
ta di un pendente della fine del XVI° secolo raffigurante un 
Pellicano in oro e pietre preziose. Un’opera che è figura “pre-
ziosa” del dono della vita di Cristo per la salvezza di tutti gli 
uomini e che qui viene esaltato dall’ arte di un orafo rimasto 
purtroppo anonimo. 
La rubrica contemporaneamente l’abbiamo dedicata al ricor-
do di due nostri soci purtroppo scomparsi di recente: il prof. 
Adriano Corradini e l’artista Franco Bonetti, entrambi legati al 
“Chierici”, il primo come insegnante e il secondo come allie-
vo e poi pittore e scenografo di grande cultura e sensibilità. 
Un loro profilo ci viene tracciato rispettivamente da Gabriella 
Gandolfi, Isa Montanari e dalla prof.ssa Aurora Marzi.
Infine Gian Andrea Ferrari, per la rubrica spigolature d’ar-
chivio, anticipa un possibile futuro articolo sul rapporto fra il 
fotografo reggiano Giuseppe Fantuzzi e il pittore Gaetano 
Chierici. Fanno da tramite, per questo breve contributo, le foto 
di dipinti di quest’ultimo scattatti dal Fantuzzi e riscoperte di 
recente dall’occhio di un fine collezionista reggiano.
Un ulterore omaggio a Gaetano Chierici, aperto alle novità 
tecniche del suo tempo.
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Fig 1
Adriano Corradini durante un’escursione 
al castello di Borzano



Adriano Corradini (Gennaio 1938 – 14 Marzo 2021) ha 
frequentato la scuola d’Arte Gaetano Chierici di Reggio 
Emilia e si è diplomato all’Istituto Adolfo Venturi di Modena 
nel 1958. Dopo il servizio militare, per alcuni anni, ha alter-
nato la sua attività di grafico pubblicitario all’insegnamento 
del disegno nelle scuole medie di Reggio Emilia, Albinea e 
Borzano. Nel 1968 la passione per la serigrafia lo porta ad 
avviare un’attività artigianale di stampa artistica che lo met-
terà in contatto con maggiori maestri italiani insieme a quasi 
tutti i più noti reggiani contemporanei. (Fig. 1)

La scomparsa di Adriano Corradini, presidente storico della 
Proloco di Albinea, ha lasciato un grande vuoto oltre che 
nel nostro Gruppo Archeologico Albinetano, in tante altre 

Associazioni di volontariato culturale nelle quali è stato 
presente, propositivo e attivo; qui ricordiamo in particolare 
l’Associazione Amici del Chierici APS.
Si è sempre prodigato per portare avanti le varie attività in 
modo gentile, garbato e corretto. 

Il Gruppo Archeologico Albinetano “Paolo Magnani” era 
per lui come una seconda casa perché questa associazio-
ne, prima che si costituisse in modo autonomo, era parte 
della Proloco stessa, come testimonia e riassume il suo libro 
“Immagini della storia di Albinea” del 1979.
Le sue innate capacità nel campo dell’arte, della pittura, del-
la scultura e il desiderio di trasmettere agli altri il suo amore 
per il bello e le sue conoscenze, si sono sempre espresse 
attraverso iniziative volte a mostrare, tutelare e valorizzare 
quanto, di tutto questo, sia presente nel territorio di Albinea. 
Nell’ambito dell’attività del Gruppo Archeologico, ha portato 
le sua preparazione storica e artistica in vari modi: 
Nel restauro delle ceramiche ritrovate negli scavi dell’area 
del castello di Borzano. (Figg. 2 e 3)
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A sinistra
Fig 2
Bottiglia graffita, inizi XVII sec.

Fig 3
Brocca ingobbiata e decorata 
a punta e stecca, XV-XVI sec.



Fig 4
Poster 2011: volontariato archeologico



Fig 5:
Poster: Convegno don Gaetano Chierici, 2019



Nel campo della grafica le sue esperienze professionali si 
sono tradotte in proposte originali per le pubblicazioni, per 
la stesura di poster e volantini in occasione di presentazioni 
di varie iniziative quali conferenze, incontri e mostre. (Figg. 4 
e 5)
Citiamo anche alcune opere significative di disegno e di 
pittura: 
Il disegno della “Tana della Mussina” e la realizzazione 
della relativa serigrafia presentata a corredo del libro “La 
Preistoria nel Reggiano”, scritto dal prof. Paolo Magnani del 
1994. (Fig. 6)

La riproduzione a colori del fregio presente nel castello di 
Borzano. Questa decorazione, posta negli ambienti castel-
lani, è molto deteriorata e poco riconoscibile; era quindi 

Fig 6
Incisione, Tana della Mussina

Fig 8
Adriano Corradini al lavoo …

Fig 7
Riproduzione del fregio posto all’interno del Castello di Borzano



necessario riprodurla per renderla fruibile durante la mostra e 
nella pubblicazione del catalogo “Il Castello di Borzano” del 
2007. (Fig. 7)

I dipinti eseguiti nell’edificio ex scuole di Borzano in via 
Chierici 2, all’ultimo piano, che costituiscono lo sfondo alla 
mostra didattica permanente del materiale romano del 
territorio di Albinea. I soggetti sono stati ideati interamente da 
lui attingendo all’iconografia di affreschi pompeiani. E’ stato 
un lavoro impegnativo che copre una superficie di circa 50 
mq., con pareti in parte basse e scomode, ma effettuato con 
entusiasmo in sinergia con i soci che hanno invece realizzato 
la parte espositiva dei materiali. La Mostra, inaugurata nel 
2016, ha riscosso unanimi consensi. (Figg. 8, 9, 10 e 11) 
Lo ricordiamo tutti con affetto e quale esempio da perseguire 
per i suoi molteplici nobili obiettivi.
Per un approfondimento della sua opera rimandiamo al 
volume autobiografico: Adriano Corradini, 80 - Una vita tra 
Arte e Storia – Reggio Emilia 2018.

* Gruppo Archeologico Albinetano “Paolo Magnani”
Sede in via Chierici, 2 - Borzano di Albinea (RE)

Fig 9
Mostra del materiale romano del territorio di Albinea

Fig 10
Ricostruzione di un “dolio”; sullo sfondo paesaggio con centuriazione 

Fig 11
Mostra laterizi romani 
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